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Editoriale 

La cattiva 
coscienza 

i 
OIORQIO NAPOLITANO 

I quadro del commenti e anche quello del 
silenti che sono seguili alla decisione del go 
verno di inviare le navi nel Gollo conferma la 
giustezza del giudizio espresso dai comunisti 
e solleva Interrogativi ancora più gravi Evi 
denti sono stati I segni di Imbarazzo la dilli 
colta a trovare giustificazioni consistenti la 
tendenza a minimizzare La Democrazia cri 
•liana ha taciuto o ha dissentilo Non si sa 
specie in questa occasione che cosa rappre 
senti politicamente 1 onorevole Goda 

Segno di Imbarazzo e di cattiva coscienza 
è anche II tentativo di sfuggire a un dibattito e 
ad un voto nelle aule del Parlamento Non 
scherziamo Una scelta di questa gravità su 
cui non e è consenso tra le maggiori forze 
politiche e In una parte importante del paese 
non può essere oggetto di una semplice di 
scusatane nelle commissioni D altronde era 
stata la stessa presidenza del Consiglio nel 
comunicalo ufficiale diramato a conclusione 
della riunione del 27 agosto del Consiglio del 
ministri a parlare di «necessarie auiorizza2io 
ni- da parte del Parlamento II governo non 
può In nessun modo rinnegare quell Impegno 
ed evitare che nelle Assemblee e col voto si 
abbiano un chiarimento e una assunzione di 
responsabilità In seno alla slessa maggioranza 
e Ira tutte le forze rappresentate In Parlamen 
lo 

In vista di quel momento risolutivo Invitta 
mo tutti a riflettere Come è accaduto che nel 
governo abbia di colpo provalso una linea di 
Intervento militare nel Golfo Persico lino a 
qualche giorno fa caldeggiata apertamente so 
lo da pochi e In termini meno Impegnativi di 
quelli poi decisi? L attacco proditorio e sclvag 
glo a un mercantile Italiano ha colpito tutti 
noi ma non è di certo sufficiente a spiegare 
un cosi brusco rovesciamento di posizioni nel 
governo Tutte le ragioni esposte in preceden 
za dal ministro degli Esteri ma non solo da lui 
contro la tesi dell M o di nostre uniti militari 
restavano valide, anzi risultavano rafforzate da 
un lato da qualche positivo sviluppo dell Ini 
zlatlva delle Nazioni Unite e dall altro dal vlo 
lento riaccendersi della guerra nel Golfo 

allora? Bisogna credere alle ricostruzioni se 
condo cui una decisione cosi precipitosa è 
nata essenzialmente da un giuoco di politica 
Interna da calcoli e colpi in seno a questa 
maggioranza di ex pentapartito? Il partito più 
piccolo della maggioranza che cerca di far 
rumore che smania per tutta I estate muo 
vendosi - In dissenso col senatore Malagodi -
da mosca cocchiera dell intervento militare II 
Partilo socialista che coglie I occasione del 
I attacco al mercantile italiano per dare - cosi 
si 4 letto - un altro «strappo» alla De II presi 
dente del Consiglio che si adegua E sulla base 
di queste logiche che si adottano persino scel 
te di politica estera e di politica militare7 

Quella di venerdì è slata comunque una 
scelta avventata Non I abbiamo definita «un 1 
nlzlatlva militarista» come ha scritto la sena 
tnce Bonlver su IAvanti' che peraltro Illa 
messa maldestramente In rapporto a un prò 
blema da affrontare sul piano politico come 
quello del fondamentalismo Islamico La con 
alderlamo una decisione presa per ragioni di 
tacciata se non per detenori calcoli politici 
Interni e presa al di fuon di ogni valutazione 
seria del risultati conseguibili e del rischi pos 
sibili CI si rifletta ancora da parte di quanti 
Intendono davvero cooperare con le Nazioni 
Unite per II ristabilimento della pace e della 
libera navigazione nel Gollo Persico e di quan 
ti si preoccupano di rafforzare e non indeboli 
re il consenso politico nazionale sugli indirizzi 
e sugli atti di politica internazionale dell Italia 

Le indagini sulla nave sequestrata a Bari portano all'alta finanza 
Nel commercio clandestino è implicato l'editore del giornale della Confìndustria 

Armi all'Iran: c'è la Fìat 
Arrestati i Borletti 

L. 1000 

Gaetano 
Salvemini 
30 anni dopo 

Trenta anni fa moriva Gaetano Salvemini una delle figure 
intellettuali più interessanti e contraddittorie della prima 
meta del Novecento La sua biografia ideale lo vede prima 
vicino al Psi e poi sempre più lontano spinto dalia poiemi 
ca antig olittiana Importanti i suoi contnbutl su diversi 
fronti dalla questione meridionale alla formazione di un 
gruppo di giovani intellettuali Articoli di Arfè Villari e 
«^agallo AUE PAGINE 2 2 a 2 3 

F e r d i n a n d o Borletti 65 anni u n o dei più noti indù 
striali italiani pres idente della Valsella M e c c a n o 
tecnica e il figlio Giovanni di re t tore genera le del 
la s tessa az ienda s o n o stati arrestati insieme a d 
altri tre dirigenti (Marcel lo De Marco Giuseppe 
Cos ta e Pio Lauro) pe r il traffico di armi s c o p e r t o in 
segui to alla cat tura a Bari della nave l ibanese cari
c a di armi e d roga 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

Mi MASSA Per Borletti e i di 
ngenti delia Valsella arrestati 
ieri l accusa è di associalo 
ne a delinquere per vendita di 
armi da guerra senza autoriz 
zazione Un reato che preve 
de una pena di dieci anni di 
carcere L amministratore de 
legato della Valsella Paolo 
Torsello è ancora ricercato 
Lo ha detto Ieri mattina duran 
te un affollata conferenza 
stampa il giovane e dinamico 
sostituto procuratore Augusto 
Lama 35 anni che ha emesso 
45 ordini di cattura di cui 32 
eseguiti I giudici di Massa in 
dagando sulla nave libanese 
sequestrata a Bari hanno sco 
perto che dalla fabbrica d) 
Brescia alla fine dell 86 usci 
rono 30 mila mine destinate 
ali esercito nigeriano ma che 
in realtà attraverso una socie 

td svizzera finirono in Siria In 
Iran sarebbero poi arrivate 
tramite Damasco La società 
Valsella di cui è compropne 
tana la Fiat attraverso la con 
sociata Gilardini era già nel 
I occhio del ciclone per la for 
nltura di mine ali Iran «Mal 
grado I embargo il traffico di 
ordigni sarebbe continuato se 
non fossimo intervenuti» ha 
commentato ieri mattina il 
procuratore capo di Massa 
Giovanni Panebianco 

Ferdinando Borletti che tra 
! altro è anche editore del 
giornale della Confìndustria 
MI Sole 24 Ore» e stato bloc 
calo a Padova in partenza per 
Venezia In tasca aveva già la 
prenotazione per un posto in 
aereo con destinazione Vien 
na mentre il figlio Giovanni <-
stato rintracciato nella fabbri 

ca di Carpenedolo 
«Le indagini furono avviate 

dalla Procura di Massa nel giù 
gno 86 ha precisato il dottor 
Lama netl ambito di una in 
chiesta sui canali di rifornì 
mento delle armi usate dal 
commando di terroristi che 
nel dicembre del 1985 entrò 
in azione nell aeroporto di 
Fiumicino La Guardia di Fi 
nanza di Massa intanto iniziò 
a interessarsi della ditta Euro 
gross dei fratelli Bellotto di 
Lena Pasqualino di 35 anni 
e Marilena di 25 La ditta uffi 
ctalmente si occupa di formtu 
re navali e surgelati con acqui 
sto e rivendite di genen ali 
mentan Compra spesso ali e 
stero e in Sud America o in 
Nigeria e rivende in Italia o a 
Cipro e in Medio Oriente La 
Finanza dati I prezzi e le con 
dizioni di vendita sospettava 
illeciti valutari e contrabban 
do Così furono iniziate le in 
tercettaziom telefoniche Si 
scoprì cosi che le ordinazioni 
del trasporto della merce ve 
nlvano impartite da Aldo An 
ghessa 45 anni italo svizze 
ro 1 uomo che è riuscito a fug 
gire da Bari lasciando però la 
valigetta piena di documenti 
che ha permesso agli mqui 
renti di accertare che la Val 

sella era implicata nel traffico 
di armi 

Nel corso delle intercetta 
zioni telefoniche Aldo An 
ghessa uomo chiave in questa 
vicenda parlava spesso libe 
ramenle cor un dmgente del 
la Valsella per ordinare delle 
armi E cos pure con i suoi 
clienti come la società Bovi 
ga S A di Barcellona che gira 
va poi al Melio Onente le mi 
ne antiuomo o anticarro In 
certe occasioni per le ordina 
zioni della merce ali estero 
parlava in codice Allora il giù 
dice Lama chiese I intervento 
del Sismi e de Sisde Decifrati 
i messaggi la magistratura di 
Massa che nel frattempo ave 
va riunito un indagine dei ca 
rabimen di Spezia iniziata net 
maggio 86 sutl agenzia mani 
lima Pagani i cui molari Salva 
tore Dana 44 anni e Vìttono 
Ciaramella tbOannl sono stati 
arrestati scopn che diverse 
partite di mine erano arrivate 
a destinazione Ma chi tra 
sportava il materiale bellico? 
Due armatoli greci che forni 
vano le navi per i trasporti la 

società spagnola di copertura 
per la spedizione di mine ed 
altri armi destinate alla Sina 
da dove secondo gli nquiren 
ti avrebbero dovuto essere 
consegnate ali Iran I due ar 
maton greci colpiti da ordine 
di cattura internazionale di 
sponevano di sette otto navi 
che avevano la doppia nazto 
nalita la doppia navigazione e 
il doppio nome La piccola 
flotta degli armaton greci al 
traccava ai porti di Spezia e di 
Nagaro in Friuli dove effettua 
va regolari canchi di acciaio 
acquistato presso alcune in 
dustne del Nord Contempo 
raneamente ali acciaio i mer 
cantili trasportavano il canco 
di armi L inchiesta avviata a 
Massa ha avuto clamorosi svi 
luppi anche sull altro versan 
te quello del rapporto tra ma 
fia e terronsti destinatari del 
le armi sequestrale a Bari In 
Sicilia tra gli arrestati ci sono 
esponenti della famiglia ma 
fiosa dei Minore implicata 
nell attentato al giudice Carlo 
Palermo impegnato a quei 
tempi in un inchiesta proprio 
sul traffico d anni 
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Il ministro Granelli: «C'è un tentativo di rovesciare la politica estera italiana» 

Zuffa nella De per la marina nel Golfo 
Goria polemizza con Andreotti 
«Le navi par t i ranno al più presto» assicura il mini 
s t ro del la Difesa Z a n o n e lascia in tendere c h e il 
dibat t i to pa r l amenta re sarà p o c o più c h e una for 
mah ta propr io men t r e la conc l ama ta «unanimità» 
del Consiglio dei ministri si sbriciola Goria a t t acca 
Andreot t i e o t t i ene una difesa d ufficio d a par te del 
«Popolo» Ma il d e Granelli d i ce «Non e vero c h e 
Andreot t i sia r imasto isolato» 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA Militari schierati 
Anche se alpini per il ministro 
della Difesa fa lo stesso Vale 
rio Zanone passa in rassegna 
le reclute di Belluno che si ap 
prestano al giuramento poi 
iegge il suo pomposo discor 
so «Seguiremo con ammira 
zione e fiducia il compito affi 
dato ai nostri marinai nell area 
del Golfo Persico con funzio 
ne pacifica e mandato difensi 
vo al solo scopo di compiere 
Il preciso dovere di protegge 
re contro ogni ingiusto attac 
co la bandiera e i cittadini ita 
lianiH Un »present arm sigla 
I enfasi del ministro liberale 

in concorrenza aperta con la 
retorica del «pezzo d Italia 
galleggiante da difendere» del 
presidente del Consiglio 

Ma ieri Giovanni Gona non 
doveva avere grande voglia di 
competere nella solennità, de 
gli appelli alla nazione È n 
masto a palazzo Chigi con i 
propri collaboraton per deci 
dere come disinnescare la 
«bomba Andreotti» Il mmi 
slro degli Esten aveva definito 
«opinabile» la scelta interven 
lista compiuta dal Consiglo 
dei ministn E quella esplicita 
presa di distanza riecheggiava 
su lutti i giornali Che fare 

sconfessare Andreotti o arti 
mettere che propno «unani 
me» la decisione non era sta 
ta? Goria aliatine ha scelto la 
strada del compromesso ver 
baie incurante di sfiorare il n 
dicolo 

Da palazzo Chigi infatti in 
serata amva un comunicato 
che dice «È stata quella as 
sunta una decisione davvero 
unanime e ciò è tanto più im 
portante perché essa era evi 
dentemenle opinabile » 
L espressione usata da An 
dreotti è così confermata II 
suo significato pero e pron 
tamente distorto Ecco come 
«A conferma di quanto detto 
se ce ne fosse bisogno si po
trebbe ncordare che esisteva 
un altra ipotesi ta diffida alle 
nostre navi mercantili di ope 
rare nel Golfo Nessuno ha pe 
rò nemmeno evocalo tale al 
tra ipotesi» Gona avverte 
inoltre il bisogno di copnrsi 
le spalle con un nehiamo alle 
iniziative diplomatiche («Il no 
stro nel Golfo resta un atteg 
giamento di pace in nulla osti 
le verso I uno o l altro dei con 

tendenti») 
Tanto più che propno un 

ministro de Luigi Granelli 
conferma la diversità dell im 
postazione di Andreotti Anzi 
afferma che «non e vero che il 
ministro degli Esten sia stato 
isolato siamo siati in molti in 
Consiglio dei mimstn a con 
dividere il suo invito al massi 
mo di prudenza» Quella dei 
mimstn de secondo Granelli 
sarebbe stata una vera e prò 
pria riserva politica nspetto 
alle «enfatizzazioni velleitane 
di chi vuole rovesciare una li 
nea di politica estera» 

Gona comunque enuscito 
a ottenere quantomeno I ava! 
lo del giornale del suo partito 
che pure ieri aveva titolalo 
«Navi italiana nel Golfo deci 
dera il Parlamento» Le pres 
stoni da palazzo Chigi hanno 
indotto il Popolo ad una dite 
sa d ufficio di «una misura n 
gorosamente difensiva che 

fronteggia un emergenza» 
Toni pero ben diversi da 
quelli assunti da Ugo Inlim 
su\ì Avanti' quasi unassun 
zione di paternità da parte del 
Psi della scelta interventista 
Mentre il Popolo pur difen 
dendo il presidente del Consi 
glio democnstiano non n 
sparmia chi vuole «sciupare il 
lavoro fatto dall Onu» per «in 
seguire fatue esaltazioni di tar 
da estate» 

La sede naturale per la ve 
nfica delle effettive posizioni 
è il Parlamento Per lunedi e 
convocata la commissione Di 
fesa del Senato per martedì 
quella della Camera Ma co 
munisti Sinistra indipenden 
te verdi e radicali chiedono 
un dibattilo vero anche in au 
la E Zanone già si lamenta 
«Non sarà dei più facili» In 
tanto si può consolare con 
I incondizionato appoggio of 
ferto dal Msi di Almirante alla 
avventura interventista 
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Medaglia di bronzo per Evangelisti nel salto in lungo vinto da Lewis 

Panetta super nei 3000 siepi 
regala un altro oro ali Italia 
U penultima giornata dei Campionati del mondo 
ha radunato 68mila spettatori ali Olimpico Erano 
venuti per vedere Cari Lewis SergeiBubka Robert 
JEmmian, Giovanni Evangelisti Francesco Panetta 
Erano venuti soprattutto per il giovane campione 
nato in Calabria ed emigrato in Lombardia Lo 
hanno incitato lo hanno invocato senza stancarsi 
E lui ha vinto 

REMO MUSUMECI 

• H ROMA Ha Incantato i 
68mila che assiepavano IO 
limplco e I milioni che erano 
Incollati al televisori Li ha in 
cantati con una battaglia sulle 
siepi combattuta sempre in 
vetta La gente voleva trance 
aco Panetta e Francesco Pa 
netta ha regalato al pubblico 
una cosa da non dimenticare 
Il ragauo è quel che vuole la 
gente E semplice gradevole 
•empre disposto al combatti 
mento E uno del tanti Ecco 

potrebbe essere un ragazzo di 
borgata potrebbe essere un 
montanaro potrebbe essere 
un contadino Uno di noi Uno 
di noi e di loro dilla genti 
che lo hi invocato e sp nlo 
per otto minuti capace d 
fare grandi cose capace d fa 
ro quelle cose che non sappia 
mo fare che loro non sanno 
fare 

Luomo di tutti aveva prò 
messo battaglia e battaglia è 
stata E scappato dopo un chi 

lometro e duecento metri 
mentre il keniano Joshua K 
pkembol cadeva sulla pista C 
scappato non lo hanno più n 
preso Lanno scorso a Stoc 
carda Francesco scappo su 
bito dopo lo sparo dello star 
ter E i tedeschi impazzirono 
Lo spronarono corsero con 
lui e soffrirono con lui quando 
fu ripreso ali uscita dell ultima 
curva E corsero con lu anche 
la volata che gli mise al collo 
la medaglia darge ito Fran 
ctsco Panetta è quindi uno 
dt. I tanti luomo diluii sono 
ogni latitud ne in Ifilia in 
C ermania in Air ca n Amen 
ed b facile volerai be ie per 
quel che rappresenta ptrquel 
the e 

Solido orgin camentc per 
folto mentalmente preparato 

a qualsiasi tipo di combatti 
mento ha sempre prefento la 
solit jdme delle corse da vive 
re davanti magari co! crepa 
cuore magan voltandosi ogni 
tanto per misurare la falcata 
dei nvah seminali per strada 

Francesco aggredisce le 
barriere E come se ne avesse 
un pò paura e volesse esor 
azzarle con un passaggio 
quasi bruto Non ama le bar 
nere Ma da stasera dovrà 
guardarle con calore Dovrà 
renderai conto d esserne Ire 
clic gì pidec i o non gì piac 
eia 

In un pornerqgo destate 
attorno al tramonto France 
sco Pa u Ila ìa scr ito una pa 
g m con poche armonie Ha 
se ritto una melodi! ruvida che 
non d monticheremo 

Gasparì 
smentito: 
a casa 
non si torna 

Rimanderemo a casa 20mi 
la sfollati in 48 ore aveva 
promesso Gaspari venerdì 
sera Ma 1 ottimismo del mi 
nistro e stato duramente 
contestato dai sindaci della 
zona che si sono rifiutali di 
autorizzare i rientri C è chi 

contesta le nuove mappe del rischio e e chi ancora aspet 
ta di vederle in ogni caso sono tutti d accordo per ora 
nessuno è autonzzato a tornare a casa Risultano intanto 
sempre inquinati gli acquedotti e continuano a restare 
senz acqua 11 Ornila valtellinesi A pAGm* 7 

Majorana fuggì 
in Argentina? 
Ecco tutti 

indizi 

Majorana perduto Majora 
na ntrovato un buon «gial 
lo» non invecchia mai Un 
libro propone una nuova 

. . . . . . ipotesi sul fisico scomparso 
g l i indlZI il 26 marzo del 38 Si sa 

rebbe nfugiato in Argentina 
• " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per sfuggire agli studi sull e 
nergia atomica e a Enrico Fermi Sarebbe effettivamente 
morto solo nel 76 È un ipotesi credibile' Perché lo strano 
destino d questo gemale scienziato continua ad affascina 
re stor.ee scrittori? A pAG)NA |g 

Festa record ^tte glomi dl Fes,a de"u 

* . . . . . . nilà e già (sia pure non ulfl 
U g g ì in i z ia t iva cialmente) si può parlare di 
r n n I a m a record dl presenze e di in 

u ,, . cassi 700 000 visitatori pri 
«NO a l l e n a v i » ma di questo fine settimana 

sono già arrivati al Parco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Nord 90 000 i pasti serviti 
circa 3 miliardi incassa i Oggi II «cuore politico» della 
Festa è rappresentato dalla manifestazione con 11 vicepre 
sidente del Senato Luciano Lama «per la pace e la solida 
neta tra i popoli» contro ta partenza della navi italiane 

A PAGINA6 

Missili israeliani 
sui palestinesi 
38 motti, 50 feriti 

Il campo profughi palestinese di Ain el Hilweh alla periferia di 
Sidone dopo il raid israeliano di ieri che è costato la vita a 38 
persone 
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A PAGINA 25 Francesco Panetta salta I ultimo ostacolo durante la vittoriosa gara dei tremila siepi 

.Arresti a Barcellona 
per la strage 
nel supermercato 
• • MADRID Importantissi 
ma operazione antiterrorismo 
ieri pomeriggio a Barcellona 
probabilmente decisiva per 
smantellare il commando dei 
terrorsti baschi dell Età Mili 
tare che dal 13 settembre 86 
ha causato nella citta con ol 
to attentati (utilizzando auto 
bombe) 25 morti e decine di 
feriti Alle 15 30 le speciali 
unita della Policia National 
hanno fatto irruzione in un ap 
parlamento al secondo piano 
di Calle Mallorca n 80 arre 
stindo tre membri del «Com 
mando Barcellona due uo 
m ni e una donna Josefa Mer 
cedes Ennga 36 anni Do 
m ngo Troit no Arranz 36 an 
ni e Jose Luis Lagar Nel con 
fi ito a fuoco la terrorista è n 
masta gravemente fenta al 
polmone destro ed è stata n 
coverata ali Hospital Clinico 
del capoluogo catalano msie 
me al frollino nmasto ferito 

al piede Neil appartamento è 
stato rinvenuto un grande ar
senale esplosivo di tipo Am 
monal un fucile mitragliatore, 
5 pistole molti documenti 
targhe false e soldi sia spa 
gnoli che franresi Secondo le 
pnme versioni della Prefettura 
della metropoli i tre sarebbe
ro tra i responsabili del più 
drammatico attentato mai ac
caduto in Spagna quello de) 
19 giugno di quest anno al su 
permercato Hipercor di Bar
cellona quando un auto bom 
ba piazzata nei sotterrane) del 
grande centro commerciale 
provocò 22 morti e 3Q tenti 
tutti civili 

La «matanza di Barcellona* 
cosi venne definita provocò 
una grandissima commozione 
e un enorme sdegno che dura 
tuttora In tutta la Spagna Lo-
perazione non s é conclusa 
fonti della polizia non esetu 
dono ultenon arresti 
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